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IL Slltllll 
Ha fatto bene Sibilla Aleramo a 

pubblicare larghi estratti — più di 
trecentocinquanta pagine — del suo 
Diario 1940-44. C'è anzi da augu­
rarsi che questa prima mandata non 
sia che l'ideale retroguardia di quel 
che ci verrà dagli anni precedenti — 
migliaia e migliaia di fogli, milioni 
di parole, confida Sibilla a propo­
sito di quel suo vivo archivio — e 
l'avanguardia di quel che il succe­
dersi dei giorni verrà via via det­
tando. Perchè a Sibilla, che è sen­
za dubbio uno dei più autentici 
scrittori di adesso, veramente si ad­
dice il diario. E tutta la sua ope­
ra — che lei a volte lamenta scarsa 
(*• porto in me non so quanti mon­
di, tutti inespressi, e mi schiaccia­
no ») e viceversa, anche come mo­
le, è assai rispettabile — sembra 
disegnare lo svolgersi, e magari per­
dersi e poi ritrovarsi, di un perpe­
tuo diario. 

Diario appena romanzato, sebbe­
ne scritto parecchio dopo e senza 
riferimenti al calendario, Una don­
na; il primo libro, che diede a Si ­
billa la gloria, con una specie di 
fulmineo magnetismo e fatalità. 
Diari, i romanzi che seguirono — 
Jl Possanolo, Amo dunque sono, 11 
frustino — quantunque in essi un 
artista prepotente abbia voluto, so 
pra la luce dei giorni, accencfere i 
propri fuochi, per poi guardare lo 
svolgersi delle vicende attraverso 
quele alte vampe. Diari le liriche, 
nate esse pure dalla tangenza con 
« momenti ». della vita, capaci di 
rivelare subitanee concordie (« si 
alla terra >-) con l'indefesso bisogno, 
in questa donna, di trascendersi e 
sublimai.si. E diari, si capisce, le 
cronache co->ì repentinamente feli­
ci ''ej'li incontri — figure umane, 
cose d'arie o di natura — accaduti 
alla scrittrice lungo le peregrinazio 
ni per il mondo e i viaggi intorno 
alla propria stanza, •• andando r 
stando ..: doni di una vita d'improv 
viso benigna ad un essere tutt'aitro 
che \i/.iato dalla buona ventura, 
• .gioie d'occasione... Ma appunto 
perchè cesi autentica, Sibilla s em­
bra finora aver d.. » il suo meglio 
deve il diario è rimasto più genui­
no: in Una donna, dunque, e in 
quest'ultimo libro. E non è solo 
questione di forma ma di sostanza, 
proprio, e di necessità umana: Una 
donna è infatti la dichiarazione dei 
diritti a quel destino, del quale og­
gi il Diario nelle sue parti fonda­
mentali — l'amore per Franco — 
presenta in qualche modo la' con­
clusiva giustificazione, o addirittu­
ra tesso 1 apologia. 

C'è modo e modo, per uno scrit­
tore, di essere autentico, cioè di ga­
rantire la pagina con la vita. Per 
certuni l'autenticità si produce co­
me una specie di secrezione fisica: 
la sorto h travolge nel suo movi­
mento, e loro sudano parole. Sono 
spesso anime belle; ma purtroppo le 
secrezioni finiscono in cattivi odori. 

• Altri invece fanno letteratura del 
loro destino, ma per guardarlo in 
faccia, prendersene la responsabili­
tà. Sibilla appartiene a questa se­
conda specie. E* una solerte, intre­
pida, vigilante operaia del proprio 
destino. 

Da operala coscienziosa, lavora su 
un progetto di partenza, che sem­
pre ha tenuto d'occhio, affinchè gli 
Imprevisti non lo falsificassero. «At­
tenta sorella», l'ha chiamata d'An­
nunzio e, al solito, aveva azzeccato 
l'aggettivo Ma forse è proprio un 
troppo di attenzione a renderle la 
partita cosi disperata. Non senza un 
certo titanismo nelle movenze, la 
IUR vita e la sua opera sono un per­
petuo svincolarsi da qualche cosa 
di tragicamente diffìcile, e come 
Inibito. Questa donna si presenta a 
noi come l'incarnazione di un « m i t o 
di libertà ». Ma un paradosso si è 
creato: per inseguire quel mito, si 
direbbe che Sibilla abbia tolto l i ­
bertà al suo destino. 

Il progetto di base si delinea tra 
le circostanze famose, che Sibilla 
chiama la propria-preistoria, e ha 
narrate per disteso In Una donna. 
Per rivendicare la propria dignità 
di creatura umana, e più special­
mente di donna, Rina (non era an­
cora stata ribattezzata Sibilla) fug­
ge dalla casa del marito ottuso e 
non buono che. dopo averla « ruba­
ta » a quindici anni e sottoposta a 
una « brutale sverginat i la », la re-
clude come in un carcere spirituale. 
Era, in quei primi anni del secolo. 
mettersi contro la morale, e con in­
solenza. Senza dubbio, la più v i ­
stosa ed eccitante cultura del t em­
po — Nietzsche. Ibsen — sulla qua­
le Rina si era temprata, fornivano 
più di uno spunto di rivolta contro 
quella morale. Ma erano spunti po ­
lemici e aggressivi: non arrivavano 
a costruire un modello umano. Ri­
na se lo creò da sé: e proprio con la 
fuga, che era un atto di coraggio. 
Perchè era madre, adorava il suo 
bambino, e dovette strapparsi da 
lui. rendendosi conto quasi subito di 
averlo perduto per sempre. La li­
bertà esigeva questo tributo. Sibi l ­
la non ha mai del tutto perdonato 
a Giovanni Cena di averle fatto 
amputare da Una donna le pagine 
finali, che raccontavano come la fu­
ga fosse stata anche una corsa verso 
le braccia dell'amore. 

Ma a questo punto è come se si 
producesse un colpo di scena, inav­
vertito alla stessa protagonista. Co­
m e se il riscatto che Sibilla ha pa­
gato per la propria libertà, tante 
severo, destinato a farla soffrire 
forse per sempre, non le sembri 
più bastevole. Non sarà stata pru-
prio quella tariffa cosi esosa <se v o ­
gliamo avventurare un'ipotesi) a far 
si che in lei l'idea della libertà ri­
manesse indissolubilmente associata 
• quella di un debito? Liei aveva 
voluto essere libera per obbedire 
a una doppia vocazione: di amante 
e di poeta. Il suo senso di debitrice 
non le lascierà più pace se, momen­
to per momento, senza tregua, lei 
non testimonierà quella doppia vo_ 
cartone, non la manifesterà, non le 
farà onore. Era mettere sulla pro­
pria libertà un'ipoteca tremenda. 

E Sibilla ha dovuto fornire a se 
riesca. ininterrotta, la prova di es 
«ere « amante indomita », non m e 
no che indomita artista. Al punto 
che le due vocazioni, entrambe e-
nclusive, giungono a invidiarsi a v i ­
cenda: e più di una volta Sibilla 
rimpiange che l'amante in lei ab­
bia distratto l'artista (- Ha fatto 
della mia vita, come amante indo­
mita, il capolavoro che non ho mai 
avuto modo di creare così in poe­
titi m) ma non è detto che non sia 
vero anche il contrario: tanto par 
difficile che l'inquieta donna si sia 

Jiai potuta del tutto dimenticare 
i essere poeta. E lungo la sua vita 

di scrittrice, si coglie una sconten­
tezza cocente come un rimorso, ogni 
volta la penna le cada dalle mani 
• condannate a scrivere crudelmen­
te ". L'amante d'altra parte — per 
quel che lei stessa ne ha racconta­
to — nell'aceendersi e spegnersi e 
sostituirsi delle sue vicende, nella 
quasi impossibilità di darsi riposo, 

pare sia costretta da un obbligo, più 
ancora che da un bisogno, di im­
molarsi all'amore. E' come travolta 
nlel'inseguimento di un inesorabile 
amor dell'amore. • / 

Questo modo di appagare le pro­
prie vocazioni con animo di debi­
trice, spiega parecchi aspetti di S i ­
billa. Cena le diceva: — Hai gli oc ­
chi che guardan di dentro — E lei 
allora protestava di no; ma oggi ri­
conosce che la sua facoltà principale 
e quella di ~ serbare le linee essen­
ziali, il significato di talune epoche, 
incontri, persone - . Il significato: 
mal i connotati, mal i particolari. 
E anche come amante: « Creature 
ho amate quasi delirando... e oggi 
non saprei dire del loro espetto ». 
L'« attenta sorella » qui smentisce 
l'aggettivo del suo d'Annunzio. E di 
pende dall'eccesso di tensione che 
divora in lei la disponibilità di at­
tenzione, la pazienza di guardare. 
Tensione, ansia di essere sempre 
amante, sempre poeta 

Si immagina a quale lavoro d. 
compensazione debba assoggettarsi 
il poeta dopo che si è lasciato sfug­
gire i particolari, che sono il con­
creto della poesia; l'amante dopo che 
si è lasciati sfuggire i connotati e 
gli attimi degli uomini, che sono il 
concreto dell'amore. Chi volesse, per 
esempio, vedere troppo lunghi e 
frequenti indugi sullo specchio di 
Narciso, quando Sibilla torna a ce­
lebrare la propria bellezza (che è 
stata davvero leggendaria) la pro­
pria grazia spirituale " (che indub­
biamente è fuori del comune) si la­
scerebbe sfuggir questa necessità di 
creare compensi E trascurerebbe il 
controcanto patetico di quegli inni 
di una donna, che ha bisogno di mo­
strare quali offerte privilegiate es­
sa devolva all'amore, in cambio di 
quei più consueti affetti che non 
può portargli. Amare per lei è uni­
camente un dare: bellezza, gioia, 
esaltazione. Un assumersi di espia­
re tutti i torti che altre donne ab­
biano fatto al suo amalo. E più vol­
te questa eroina di passione nega 
di essere sensuale: quasi a respin­
gere l'accusa di avere mai chiesto 
all'amore qualcosa per sé. E quando 
nei suoi romanzi descrive incontri 
ed estasi incomparabili « contro cie­
li di viola e di fiamma », sembra v o ­
ler consolare di alte immagini il si­
lenzio, l'assenza di quelle sommes­
se parole con cui si esprime la fe­
licità degli amanti. Lo stesso le ac­
cade nell'arte. Cerca le essenze, le 
rispondenze cosmiche, le trasfigura­
zioni orfiche, i brividi sacrali, alza 
la parola ad iscriversi negli archi 

di melodie modellate su centine di 
stelle, per consolare le cose rimaste 
escluse, non vedute dagli occhi «che 
guardan di dentro». 

Due volte Sibilla ha chiesto qual­
che cosa all'amore; ma in circostan­
ze cosi eccezionali, da farle dimen­
ticare che stava trasgredendo la 
« legge eroicf ». L'una è stata (« più 
vicino! più vicino! ») per un lega­
me innaturale: la « favola bionda » 
del Passaggio, e scrisse le sue mi­
gliori pagine di sensualità e di ra­
pimento; l'altra per il mago asti­
nente di /Imo .dunque sono, e scris­
se alcuni tra i suoi episodi di più 
trepida, articolata gentilezza. Il 
Diario ci riporta la medesima situa­
zione, ma più a misura d'uomo, sen­
za la scusante di legami vietati o 
impossibili. E tuttavia Sibilla chie­
de con piena consapevolezza, e non 
teme di sottrarsi al suo senso di de­
bitrice. Chiede vicinanze più affa­
bili, tenerezza, perfino in 'certi mo­
menti protezione. (E anche stavolta 
raggiunge, e con più continuità che 
altrove, una comunicativa affettuo­
sa, duttile, piena di cose) . 

Che cos'è avvenuto? Dicevamo che 
il Diario risponde idealmente a 
Una donna. La Sibilla d'oggi rispon­
de alla Rina coraggiosa e bionda^, 
che aveva dischiuso le porte della 
sua prigione su una «primavera re­
mota e sacra ». E non tanto per le 
simmetrie un DO' miracolose che og 
gi Sibilla sembra constatare tra il 
romanzo con Franco e i segni a cui 
tendeva la sua vocazione di amante 
e di poeta. Né perchè l'operaia ri­
scontri che il suo lavoro corrispon­
de al progetto. Questa operaia rag­
giunge il suo sabato, l'ora del com­
penso, ma per altre vie. Finalmente 
dietro le forme di quella costruzio­
ne così ligia al progetto, scorgiamo 
immediata, diretta la fatica di chi 
l'ha compiuta: fatica di scrivere, fa­
tica di amare, fatica di vivere. Ma. 
linconia che non ho mai tradotto 
nella mia poesia per paura di sog­
giacerla o di morirne ». Per lo spi­
raglio di questa malinconi'», i! de­
stino orgogliosamente a s s o t v ' t a t o _ 
intrepido e fragile destino di don­
na - ricupera la sua lib là E Si­
billa può chiedere qualcosa per sé 
all'amore. Che è, insieme, un resti­
tuire all'amore la prerogativa di 
essere una reciprocità, e non il do­
no di uno solo. Questo avviene nel­
le stesse pagine che restituiscono al 
la poesia la capacità di accogliere le 
cose di tutti i giorni, di fare la lu­
ce con le ombre e la musica an­
che con gli inevitabili silenzi. 

GIACOMO DEBENEDETTI 

C A S S I N A R I 

Catttnari è uno degli artisti moderni Italiani che hanno dato cita a quel 
proceiso di rinnovamento della nostra tradizione mila base della rivoluzione 
pittorica operata da Ceianne e culminata in Picasso. Rinnovamento che è al 
tempo stesso l'unica vera via per rimanere fedeli alle sue caratteristiche di 
realismo e di naturalezza, tratndola, in salno cosi dagli impacci naturalistici 
piccolo-borghesi, come dalla magniloquenza accademica, per inserirla con 

aumentato prestigio nel quadro dell'arte europea 

rCassegna delle riviste 

POESIA (V) 
All'insegna tirila Medusa è uscito il 

quinto quaderno della rivista Poesia, 
che contiene oltre al solito fioriliegio 
di poeti antichi e moderni due anto 
loffie complete: una della poesia mo­
derna spagiiola, a cura di A ittorio Re­
dini, con tetti e saggi di Jiménez, Ma-
elisilo, Salinas, Guillèn, Altolaguirre. 
Alberti. Diego. I orca e Arorin, e unn 
della poesia negra americana a curo 
di L. Piccioni e S. Rosati, che prc 
senta tes.i di Rurghardt du Dois. 
Campbell, J. W. e G. D. Johnson 
Broun, I.anghslon Hughes e una pic­
cola raccolta di < blues >. Il caratte­
re originalissimo di questa poesia ne 
fa l'unica letteratura veramente pò 
polare d'America ed esclude, almeno 
nei suoi ultimi rappresentanti, qual­
siasi influsso di europeismo. La primn 
parte del quaderno, dedicata alla poe 
<-ia italiana allinea un saggio impellili 
tivo di A. Noferi sulla < Storia dello 
•itile petrarchesco > r uno di P. Bigo" 
giari sulla lirica italiana. Fra i testi 
figurano cinque belle poesie di Saba 
e altre di Jahier. Sbarbaro, Sereni e 
Tobino. Compilato in questo modo il 

uadcrno appare molto più organico 
quanto non* fossero i precedenti: 

questo di offrire invece che una rac­
colta qualsiasi delle antologie vere e 
proprie è senza dubbio un ottimo si­
stema. Dato infatti il poco che an­
cora se ne conosce in Italia, esse non 
possono che costituire anche per il 
lettore* più attento, dellter piacevolissi­
me sorprese. ^ 

a? 

SOCIETÀ' (VI) 
Il VI numero di Società raccoglie, 

oltre a poesie di Fs«enin, Majalcowskj, 
Blok., Lawrence, I.anghslon Hughiies e 
a un lungo brano dell'Ode Multipla di 
l u/i, un saggio di Luporini sul mo­
ralismo e un commento di Donadnni a 
due testi storici egiziani. (Ih studi 
storici e politici sono rappresentati da 
due lunghi saggi di Franco Venturi 
dV. A. Uoulangtr) e Cesare Dami {Col­
lettivismo, individualismo e coordina­
zione fra le varie attività produttive). 
Ma la parte più interessante di questa 
rivista è costituita dalla sezione «do­
cumenti > dedicata in questo numero 
agli Internati e profughi della Grecia, 
della Spagna e della Germania, nelle 
relazioni dirette di coloro che passa­
rono questi anni nei campi di conccn-
trarnento fascisti o sulle montagne con 
i partigiani di tutti i paesi. Queste 
testimonianze *• is-u te sono certamente 
più efficaci di ogni reportage giorna­
listico e servono a dare un quadro 
preciso di situazioni e di luoghi sir 
cui s'è accanita in questi ultimi tem­
pi la fantasia dei corrispondenti di 
guerra (la parte dedicata al campo 
di Mathauscn. con l'elencazione brevis­
sima dei vari sistemi di tortura usati 
dai nazismi è più impressionante di un 
documentario girato sul luogo). Note­
vole come al solito la parte dedicata 
alle recensioni. Particolarmente interes­
santi quelle di Delio Cantimori. Ga­
stone Manacorda, Franco Cagnetta e 
Franco Ferri. 

C A O S E C O N O M I C O I U T C I N A 

/ / Governo e gli affaristi 
uniti da vincoli delittuosi 

I padroni del KUOMINTANG sono anche i padroni della vita 
e degli averi dei contadini cinesi - I poveri, in Cina, hanno 
nella morte Tunica via di scampo da tasse e " requisizioni „ 

(Terzo articolo di Anna Louise 
Strong. corrispondente di Telepress, 
che sta indagando sulle condizioni 
della vita in Cina). 

in. 
SHANGAI, settembre 

Un'orgia di speculazione e di cor­
ruzione ha talmente minata l'ossa­
tura economica della Cina del do­
poguerra, che gli stranieri preve­
dono addirittura che essa non po­
trà sopportare una guerra civile. 
La Cina fallirà, essi affermano. 

Le cifre a Shangai sono iperbo­
liche. Una verga d'oro, pagata mil­
le dollari americani, può esser pre­
stata con un interesse che va dal 
15 al 30 •/# al mese. Avendo il per­
messo per importare una macchina 
americana del valore di 3.000 dol­
lari, la si può vendere, conoscendo 
i mezzi, per 24.000 dollari. Le rapi­
ne del porto di Shangai si sono tal­
mente moltiplicate che nessuna 
compagnia vuole più assicurare i 
carichi e i commercianti si atten­
dono sempre di perdere il 30 •/• 
delle loro merci a causa dei furti. 

L o s c a n d a l o d e l r i s o 
Lo scorso maggio ci fu lo scan­

dalo del riso: in un solo mese il 
costo della vita sali del 52°!» e que­
sto principalmente a causa di ille­
cite speculazioni cinesi — equiva­
lente a mezzo milione di dollari 
americani — ed alcuni commercian­
ti di rìso allo scopo di acquistare 
tale merce fuori della città onde 
poterne ridurre il prezzo. Afa que­
sti, sotto gli occhi dell'intera citta­
dinanza, si appropriarono del de­
naro servendosene per accaparrare 
il riso che si trovava nella città 
stessa provocandone in conseguen­
za l'aumento di prezzo. Pochi gior­
ni dopo, uno di questi stessi affa-
matori del popolo parti per rappre­
sentare la Cina alla conferenza del­
le Nazioni Unite per l'alimentazione. 

*J funzionari corrotti accumula­
no fortune mentre quelli onesti 
vivono nella disperazione », anta 
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IL C A P I T A L E 

PUfSTA VERSO 

LO 

"STATO FORTE,, 

Gli uomini dei "Trustsw 
alimentano Y inflazione 

/ • Il trilionesimo di -marco-oro. del doli. Schacht aprì le porle alle camicie brune 
, di Hitler-I «due giorni» del Minisiero Herrioi e «l'Unione nazionale» di Poincaré 

I mezzi per giungere all'infla­
zione sono molti. Uno di tali mez ­
zi è quello di aumentare improv­
visamente e senza motivo i prezzi 
delle merci in circolazione. Div ie ­
ne allora necessario ricorrere alla 
emissione di altri biglietti perchè 
la stessa quantità di merce possa 
continuare a circolare. 

Questo processo, checché ne di­
cano certi economisti, conduce ine­
vitabilmente all'inflazione, il cui 
ritmo accelerato ha come conse­
guenza l'impoverimento delle mas­
se lavoratrici, la rovina economica 
del Paese e, al vertice di tutto 
questo, la catastrofe finanziaria. 

L'inflazione può avere, ed ha di 
solito, gravi conseguenze politiche 
che mettono in pericolo l'avvenire 
di uno Stato democratico. La s to­
ria ci insegna che da molto tempo 
la grande finanza adopera questa ar 
ma terribile per impedire la rea­
lizzazione di qualsiasi progresso 
sociale. 

Come la sconfitta degli operai 

parigini sulle barricate del giugno 
1848 aveva portato alla morte del­
la II Repubblica e al colpo di Sta­
to del 2 dicembre 1851, cosi in Ger­
mania la repressione dei moti 
spartachiani nel 1919, voluta dal 
governo del socialdemocratico N o -
ske, è stata l'origine di tutta una 
serie di avvenimenti che doveva 
sfociare nella caduta della Repub­
blica tedesca e nell'avvento del re­
gime di Hitler. In tutti questi av­
venimenti ha avuto un ruolo deci­
sivo l'inflazione, voluta e provoca­
ta dall'alta finanza tedesca. La cir­
colazione fiduciaria passava da 89 
miliardi di marchi alla fine del 1920 
a 1290 miliardi di marchi alla fine 
del 1922. L'anno dopo essa rag­
giungeva cifre astronomiche: nello 
ottobre del 1923 era salita a 
3.200.000 miliardi di marchi. 

L'inflazione fu arrestata quando 
il 20 novembre 1923 il dott. Schacht 
fissò il valore del nuovo marco in 
un trilionesimo di marco-oro. 

Questa situazione permise le più 

*rxvx*jp-

DI FIANCO - In ona citta­
dina americana è nato 
l'uomo delta favola, l'uomo 
buono che salva i bambini 
dal lupo nero. « Safety 
Sani » Istruisce I bimbi sa 1 
pericoli del traffico stradale. 

SOTTO - La vita é bella 
perche è varia. Fra tanti 
sport* c'è ehi. In Inghilter­
ra naturalmente, preferisce 
la eorsa delle lumache. 

ignobili speculazioni. Un banchie­
re che nel 1918 aveva ricevuto un 
versamento di 8 milioni di mar­
chi, aveva potuto convertirli su­
bito in un mil ione di dollari. Nel 
settembre del 1923 egli poteva rim­
borsare i suoi creditori con mene 
di Un dollaro. 

I debiti delle grandi ditte ven­
nero annullati nello stesso modo, e 
cosi pure i depositi presso le ban­
che e i pagamenti che dovevano 
essere effettuati dalle Compagnie 
d'assicurazine. Lo Stato stesso vi­
de il suo debito ridursi a pochi 
pfenning. 

Tutto questo venne realizzato a 
spese della classe operaia, e con la 
rovina dei ceti medi mentre im­
mense fortune erano state costrui­
te dagli speculatori sulla miseria 
del popolo. Da una simile situa­
zione doveva nascere quella sfidu­
cia nel governo e quell'odio per il 
capitale che, abilmente sfruttati 
dalla demagogia fascista, dovevano 
contribuire all'avvento di Hitler ai 
potere. 

Dopo la guerra 1914-18 anche la 
Francia conobbe le sue scosse in ­
flazionistiche che dovevano prepa­
rare la rovina dell'edificio demo­
cratico per sfociare nel seppelli­
mento della III Repubblica a 
Vichy. 

Dopo la vittoria elettorale del 
Blocco delle sinistre (alleanza di ra­
dicali e socialisti) Herriot fu chia­
mato nel 1924 alla direzione del 
governo. II ministero Herriot volle 
cercare, conformemente al program­
ma per cui era stato eletto, di far 
gravare sui grandi capitalisti le spé­
se sempre maggiori della nazione. 
La resistenza dell'alta finanza di­
ventò allora rigidissima e il go­
verno fu costretto a chiedere nuove 
emissioni alla Banca di Francia. Il 
valore del franco scese improvvisa­
mente e il gabinetto Herriot fu ro­
vesciato 1*11 aprile 1923. 

AI Ministero delle finanze comin­

ciarono ad alternarsi i tecnici, co­
me Caillaux, ma la circolazione fi­
duciaria aumentava ancora da 48 a 
50 miliardi. Il corso della sterlina 
che era nel 1924 di fr 85,27 saliva 
a 176 franchi nel giugno 1926. 

Caillaux chiese allora i pieni po­
teri per applicare un piano di risa-
nrmento finanziario conforme all'in­
teresse delle banche. Ma, poiché il 
peso del progetto gravava soprat­
tutto sui piccoli contribuenti, il Mi­
nistero fu rovesciato ed Herriot fu 
di nuovo chiamato a prendere le re­
dini del governo. 

L'alta finanza che voleva imporre 
la propria politica scatenò allora il 
panico finanziario. Il ministero Her­
riot durò in carica due giorni (20-
21 luglio 1926). Alla sua caduta la 
auantità dei biglietti in circolazio­
ne era salita a 58 miliardi. In poche 
ore la sterlina aveva ra™?iunto il 
corso, favoloso in quel tempo, di 
249 franchi. 

Il presidente della repubblica. 
Doumergu£. chiamò allora Poincaré 
alla direzione di un governo di 
«unione nazionale». Coma per in­
canto la ventata di panico si placò, 
per dar luoso al regno dePq - fi­
ducia ». 

Inaugurando un regime di - de­
creti-legge >. che doveva abituare i 
parlamentari deirepoca a rinuncia­
re ai propri poteri, il nuovo gover­
no ristabilì le finanze dello Stato 
a spese del popolo. Undici miliardi 
di nuove imposte, gravanti esclusi­
vamente sui consumi, determinaro­
no un'ondata di caro-vita. Nel 1927 
i salari erano quattro volte supe­
riori al 1914 ma il costo della vita 
era salito di sette volte. I grandi fi­
nanzieri a v e v a n o vinto la lotta. 

Oggi come ieri, in Francia come 
in Italia o altrove, il grande capi­
tale si prepara .a giocare la sua par­
tita, utilizzando l'inflazione come 
sua carta principale. 

Altre prospettive più lontane 
muovono però !a grande finanza: si 

NOTIZIARIO TEATRALE 
Albert Camus, l'autore di cui l'an­

no scorso è stato rappresentato Ca­
ligola e quest'anno sarà dato L'E­
quivoco, ha già consegnato per la 
rappresentazione la sua nuova com­
media in quattro atti Le Tourbillon. 
ed ha annunciato di averne pronte 
altre due Soìeaah et lon, ispirata da 
Euripide, e Circe. Di Jean Cocteau 
in questo mese sarà data la novità 
Asrael; di Alexandre Axnoux sarà 
rappresentata l'Amour de* trote 
oranges ispirata alla vita romanti­
ca di Gaspare Gozzi. Jean Louis 
Barrault, il più noto dei nuovi r e ­
gisti francesi, che ha messo in sce­
na recentemente La Fame di Ham-
sun. rappresenterà quest'inverno la 
riduzione che Gide ha fatto del 
Processo di Franz Kafka. 

• * • 
Malgrado la mediocre r e a l i z 9 -

zione ha ottenuto egualmente gran­
de successo il dramma di Strindberg 
Creditori, rappresentato al Théàtre 
de Rochefort. 
~ Woyzech di BOchner. ripresa al 
Vleux-Colpmbler, ha avuto invece 
poco successo. Gabriel Marcel, criti­
co teatrale delle «Nouve l l es Litte-
reires » ne ha parlato come - un 
esempio di decadenza modernista ». 

• • • 
.Velia collertone teatrale che Pao­

lo Grassi dirige a Milano per Rosa 
e Ballo sono usciti recentemente 
due volumetti di Frank Wedekind, 
fi vaso di Pandora e Lo spirito del­

ta ferra. Risveglio di p- .novera, il 
capolavoro di Wedekind è stato 
pubblicato qualche tempo fa sul 
Dramma nella traduzione di Pram_ 
polini. Appariranno in seguito Gio-I 

tratta di condurre il proprio paese 
ni caos economico e finanziario per 
suscitare torbidi e provocare così il 
malcontento popolare. Gli uomini 
dei trusts sognano in loro favore 
la possibilità di instaurare ancora 
uno « Stato forte », che permette­
rebbe loro di impoire la 'propria 
politica. 

La situazione odierna pone per­
ciò tutti i repubblicani e tutti i de­
mocratici di fronte alla necessità 
di unirsi per la lotta contro gli 
speculatori, contro i responsabili del 
rialzo dei prezzi, contro gli uomi­
ni del grande capitale che metto­
no in pericolo la stabilità della mo­
neta. Dalla lotta contro l'inflazio­
ne, in difesa della moneta, dipen­
de in gran parte la salvezza della 
democrazia. 

J. LAFITTE 

gentilmente esprimersi a questo ri­
guardo la signora Sun Yat-Sen, ve­
dova del fondatore della Repubbli­
ca Cinese. Ma il suo detto non cor­
risponde esattamente alla realtà: t 
funzionari onesti talrolta si suici­
dano. 

Ristorante a prezzi modici 
Un altro caso molto conosciuto è 

quello di Chen Mou-ying, addetto 
alla colletta del riso nella regione 
del Kianesi. Egli ebbe l'ordine di 
raccogliere entro un mese una de­
terminata quantità di riso per l'e­
sercito. Si mise subito all'opera ma 
presto si avvide che i contadini non 
ne avevano e che erano costretti a 
vendere II loro bestiame e spesso 
le loro case per poter comprare il 
riso al mercato nero e pagare le 
* tasse in natura ». Alcuni si erano 
suicidati per la dfsperasione e per-
fìno una vecchia donna si era im­
piccata nella casa stessa che era sta­
ta costretta a vendere per pagare 
le tasse. L'onesto Cheng non seppe 
resistere a queste tragedie e cercò 
la morte nel lago Hong Ting, famo­
so per il suicidio quivi commesso 
da un poeta circa 1500 anni fa. 

Il caso di Cheng è però un'ecce­
zione. Assai più tipico é quello di 
un funzionario di Foochow. Qui fu 
notato con sorpresa da una persona 
in visita nella città che in un certo 
ristorante si potevano avere degli 
eccellenti scampi per il prezzo di 
1500 dollari cinesi mentre in qual­
siasi altro posto si pagavano 3000. 
La persona cercò di vedere chiaro 
nella faccenda e scopri che il ri­
storante era di proprietà di un uf­
ficiale addetto al servizio del gene­
rale del distretto e che, natural­
mente non pagava tasse. Egli inol­
tre si procurava scampi, granchi ed 
altro pesce senza pagare^ mandan­
do cioè i suoi soldati a requisire 
gran parte della pesca dei pesca­
tori locali. Ed era cosi che egli po­
teva vendere a prezzo più basso 
dei suoi concorrenti e che il suo 
ristorante prosperava meglio degli 
altri. 

Questo dà un'idea molto chiara 
di quanto succede in tutta la Ci­
na, non solo per gli scampi ma an­
che per io zucchero, per il cotone, 
per la seta, per i mezzi di traspor­
to sui fiumi e per le attività ban­
carie. Lo si potrebbe paragonare al 
sistema fondamentale economico 
del paese. 

Di questo stato di cose viene de­
finito « capitalismo burocratico ». 
Ma se ne parla anche come di una 
unione delittuosa fra governo ed 
affarismo, J 

L'ottanta per cento di tutte le in­
dustrie e di tutti gli affari si tro­
va nelle mani del Governo, sotto 
una forma o l'altra. E questo non 
ha nulla a vedere con la proprietà 
pubblica come va intesa in Inghil­
terra o negli Sfati Uniti ma t bensì 
una semplice combinazione fra la 
polizia governativa, l'esercito e i 
grandi a#aristi . 

1 funzionari si servono del Go­
verno per far fallire i loro concor­
renti. Circa un migliaio sulle 1409 
case commerciali esistenti nella zo­
na di Ciungking sono state chiuse 
durante la guerra mentre la metà 
degli stabilimenti privati del Kun-
ming e oltre 1000 nel Kweivang, 
due dei grandi centri dell'interno, 
sono falliti. 

La politica /ìnanziaria del Go­
verno mantiene forzosamente il 
dollaro cinese al doppio del suo va­
lore reale in rapporto al dollaro 
americano. Questo incoraggia le 
importazioni americane /ino a rag­
giungere la .saturazione dei merca­
ti. Le compagnie di importazioni 
appartenenti a funzionari governa­

tivi stanno facendo milioni insie­
me con gli americani. Ma le fab­
briche di Shangai, una volta gran­
de città industriale e commerciale, 
non fumano più. 71 corso farzoso 
del cambio col dollaro e la politi­
ca del governo vietano alle fab­
briche cinesi di competere con le 
merci importate dagli Stati Uniti, 
eccezione fatta per l'industria dei 
tessili che si basa sul cotone im­
portato dall'America. 

Alcune cifre sono assai significa­
tive. Le importazioni a Shangai han­
no raggiunto in aprile il valore di 
81 miliardi di dollari cinesi mentre 
le esportatami hanno segnato la ci­
fra di 4 soli miliardi, ossia un ven­
tesimo in rapporto alle importazio­
ni. Cifre simili si riscontrano di 
mese in mese. Cosi la Cina va par­
camente verso il fallimento e rischia 
la sua indipendenza. In assenna di 
una contropartita di esportazioni 
dalla Cina, l'America si può far pa­
gare solo appropriandosi delle mi­
niere cinesi, accaparandosi le risor­
se naturali del paese, le basi aeree 
ed ottenendo altri privilegi. 

Gli l'omini d'affari e i proprietari 
di stabilimenti industriali — tranne 
quelli che fanno dì tutto per entra­
re nel * capitalismo burocratico*. — 
sono naturalmente contrari a questa 
politica e vogliono la fine della 
guerra civile e la riapertura delle 
fabbriche. Essi vogliono essere in­
dipendenti dalla dominazione finan­
ziaria dell'America. 

La Lega Democratica rappresen­
ta le classi professionali e gli uomi­
ni d'affari favorevoli all'iniziativa 
privata. Nonostante tutto ciò che si 
dice, essi non sono più comunisti di 
un normale uomo d'affari america­
no. Ma vedendo quello che succede 
nella Cina di Ciang Kai-Shck essi 
guardano con crescente simpathi 
alle regioni comuniste. 

ANNA LOUISE STRONG 
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I CONCORSI 
I M I A TKRZA l'AUIiVA 

per il Mese della 

Stampa Comunista 
Ricordiamo a\ noMri trituri clic i rnn-

ror«i indetti dalla nostra TERZA P \ -
GI.W ner il MFSE «FI ! A STAMPA 
COMUNISTA fono i «eguenti: 

1) Per una cronaca di un fallo real­
mente vissuto dall'autore. 

2) Per un articolo di etilica teatrale 
o cinematografica. 

3) Per M.I servizio di varietà (repor­
tage*. viaggi, biografie romanzate, ecc.). 

4) Per un disegno 
1) Per una fotografia o servirlo foto­

grafico. 
Per i suddetti roncarsi l premi tanno 

da lire CINQUEMILA a lire S F I M I U . 
più l'abbonamento gratuito per un anno 
B\VUnità e a Rinascita Per tutti • con 
cor«i il teina è libero 

1 a Terra Pagina ha inoltre bandito 
un REFFRFNDUM CINEMATOGRAFICO 
per il quale bisogna rispondere ai *r-
gurnti tre quesiti: I Preferisci il film 
italiano n qitrllo americano? . 2 Quale 
attore o quale attrice italiani preferita* 
- 3. Quale film italiano ti è piatitilo 
di più' 

Scrivere le n«po«tc nell'apposito lai 
Ioni-ino e inviare all'Unità CONCORDI 
TERZA PAGINA 

Fra coloro clic avranno invialo l« 
ri*po*ta che risulterà Tincente «ara «or-
teggiato. per cia*cun quelito, un premio 
di lire QL*ATTROMII.\ olire l'abbona 
mento gratuito all'Unità e a Rinati ita 

N.B. - Il termine di presentazio­
ne è prorogato fino al 31 ottobre 
1946. 

•!• 

M O S T R A A V A L L E G I U L I A 

fancesedcggi 
ti giro che sta compiendo tn Italia ' 

l'Esposizione di pittura contempora­
nea francese è un avvenimento di 
singolare importanza. Importanza po­
litica, poiché per rent'annf il fasci­
smo ci impedì sistematicamente uno 
scambio seno e proficuo con la cul­
tura figurativa francese; importanza 
artistica poiché è finalmente possi­
bile a un più largo cerchio di intel ­
lettuali italiani, e particolarmente 
Illa più giovane generazione, pren­
dere diretto contato con un'opera di 
Picasso, di Matisse, di Braque. Ma 
non è sopratutto per la presenza di 
Questi tre maestri che l'Esposizione 
di Valle Giulia riveste per noi una 
particolare importanza. Molto mag­
giore interesse essa ha per quel che 
et porta della p ttura francese più 
recente. 

Cosa è accaduto in Francia dopo 
la lezione dt Picasso e di Morisse? 
Cosa è accaduto nella pittura fran­
cese negli anni della inerzia e del 
disfacimento borghese che preludet-
tero alla guerra? La pittura francese 
che aveva raggiunto un cosi alto e 
concluso l vello di stile ha potuto 
svilupparsi senza contradizirme e 
lenza crisi? Al contrario. Anche la 
Francia ha messo srugh altari della 

«.«t- ZZ&V ?• £ V S £ " r , [ufficialità i suoi artisti linamente 
ventu malata di Bruckner, Gas, Il ! rcal-stici > 
re cornuto e i Cittadini di Calais 
di Kaiser e II treno blindato di Vse-
volod Ivanov. 

• • • 
tf ella collezione -• Pantheon - di 

Bompiani è uscito Teatro Tedesco a 

j rcal-stici >, anche la pittura france­
se ha avuto le sue incoluricni bor-
qhesi e neo-classiche. Questo è evi­
dente, ad esempio, nell'opera di 
Chaplain-Midg. che cito per tutti gli 
altri i Quali costitu:rono la base della 
cr-.tica reazionaria di Waldemar Geor­
ge. A questa restaurazione cosidetta 

cura di Giaime Pirtor e Lionello [realistica, si opposero, i pater*, fran-
Vincenti: il volume di oltre mille,cesi più importanti d*vz nuora ge-
pagine comprende opere di Von aerazione che sorto Ptgnon, Fouge-

ron, Gischia, Sing~r, Menassier, Tal 
Coat, Robin e altri il cui cr-tppo di 
opere costituisce la parte più Viva 
di Questa Espose zi cne' 

A Quali esigenze si richiama In ri­
cerca di questi artisti? In primo luo­
go a una esigenza di rigore figura-
t co, di chiarezza pittorica, di nobil­
tà nel mestiere. Cose queste alle 
quali essi cercano di tener fede rial­
lacciandosi alla lenone di Cernane 
di Van Gogh..di Gauguin, intesa e 
rivisitila al lume delle esperienze di 
Picasso e di Matisse. Una linea pre­
cisa e chiara nella sua enunciazione 
teorica. Una linea che corrispcnde 
del resto agli stessi problemi che si 
tono posti in Italia i gruppi più avan­
zati della giovane generazione di pit­
tori. stanchi di un naturalismo a 
buon mercato, di un intellettualismo 
ancor più gratuito, e di un sensibilt-
smo anccr più facile dei primi due. 

Non è possibile da questa Esposi­
zione poter affermare con quanta 
forza umana e poetica i giovani pit­
tori francesi riescono a realizzare 

Saaz, Sachs. G>ropius. Lessi ng. Goe­
the, Schiller, Tieck, Kleist, von Ar-
nim, Buchner, Raimund, Grillpar-
zer, HébbeL von Hoffmann«thal. nel 
le traduzioni di Cora .Donadoni 
Ferrata, Levi, Paoli, Pellegrini. Pir.-
tor. Saito, Traverso, Villa, Vincenti. 
Nella collezione - Portico » Bom­
piani pubblicherà prossimamente: 
Saggi elisabettiani di T. S. Eliot. 
nella traduzione di A. Orbetello. 

• • • 
L'O.BT. ha pubblicato, nella sua 

collezione « Teatro Straniero » Pal­
coscenico di Broadu?ayw un'antologia 
che comprende dodici drammi dei 
più noti autori americani contem­
poranei tra • quali O' Neill. M An­
derson, Mac Leish. Connelly, Saro-
yan. Irwin Shaw. Clifford OdeK 
Caldwell, Kingsley. Glaspell. HofT-
mànn. L'introduzione è di Gerardo 
Guerrieri. L J. 

MATISSE: Figure 

artisticamente le loro esigenze, poi-
chi la scelta delle loro opere non è 
qui esauriente e nemmeno sufficien­
temente aggiornata. Ma i chiaro che 
la natura morta dt Tal Coat contie­
ne una purezza e una chiarezza for­
male veramente notevoli. Tuttavia un 
limite mi par di poter denunziare 
ed * il seguente: che il controllo sti­
listico e il rigore figurativo di questi 
pittori corre il rischio di soffocare in 
essi ogni slancio umano, ogni l, ber­
ta di invenzione e di ricerca in di­
rezione della natura e - della società 
Pericolo ' di un nuovo /ormalismo? 
Forse. 

In Fougeron e tn Pignon la ccn-
tradlxione è evidente e la crisi più 

accesa. Ma non è questa la stessa 
crisi di tutta la più viva pittura eu­
ropea contemporanea? Mi sembra 
tuttavia utile rilevare che se la le­
zione di rigore e di mestiere, da 
questi artisti offertaci tanto oppor-" 
tunamente e autorevolmente, ha per 
noi un ncn trascurabile valore, è 
pur vero che l'impegno umano e lo 
slancio incentivo contenuti nella pit­
tura di Guttuso e di Stradone (i quali 
per diverse v e si muovono però tra 
gli stessi prc blemt e le stesse esigen­
ze di questi giovani maestri di Fran­
cia) promettono all'avvenire della 
pittura molto di più. 

ANTONELLO TROMBA DO RI 
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